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Nuova pianta organica Centrale e territoriale DGMC 
 

Incontro del 21 luglio 2017 
 

 

La Parte Pubblica ha illustrato i criteri che hanno portato alla 
presentazione della nuova proposta rappresentando l’urgenza di procedere 
entro il mese di agosto p.v. all’emanazione della bozza di D.M. da sottoporre 
alla firma del Ministro. Lavoro necessario per far meglio comprendere lo stato 
attuale degli organici, rispetto a quanto richiesto al nuovo Dipartimento, al fine 
di sollecitare la parte politica per auspicabili nuove assunzioni a copertura 
dell’organico scoperto. 

Dall’esame dei nuovi prospetti abbiamo rilevato aggiustamenti effettuati  
che hanno recepito alcune osservazioni formulate in precedenza da questa 
O.S. ma ancora insufficienti per le motivazioni che abbiamo ripetuto nel corso 
della riunione, infatti la pianta organica presentata in molti casi non tiene conto 
del reale lavoro che è svolto dagli ‘UEPE e sedi di servizio’, che se debitamente 
non implementati dovranno per forza di cose ricorrere al supporto del personale 
degli interdistrettuali e di quelli distrettuali, con scarsa funzionalità operativa e 
con aggravio di costi, che viste le scarse risorse economiche a disposizione non 
saranno sostenibili. 

Rispetto alla documentazione presentata precedentemente 
l’Amministrazione ha evidenziato la riduzione della dotazione di funzionari 
contabili ipotizzando in alcune città l’utilizzo comune di tale figura tra servizi 
minorili e uepe. Ipotesi che ci vede contrari perché riteniamo che la complessità 
e l’importanza del lavoro contabile determini l’opportunità e necessità di una 
presenza costante negli uffici. 

Purtroppo, i numeri presentati sono impietosi rispetto al reale fabbisogno 
di personale necessario per un ordinario funzionamento di un settore così 
strategico per la politica sull’esecuzione penale, per non  parlare dei prossimi 
pensionamenti che nei prossimi anni ridurranno ancora di più l’attuale 
dotazione.  
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Da sempre questa Federazione è stata critica rispetto al DPCM  di 
riorganizzazione, impugnandolo al TAR, consapevole che senza investimenti in 
termini di risorse, soprattutto di personale, le contraddizioni alla fine emergono 
e non fanno decollare alcun progetto. 

La Federazione Confsal-Unsa continuerà a lavorare per il miglioramento 
della proposta avanzata e per sensibilizzare la parte politica per nuove 
assunzioni  per rendere meno gravoso per il personale in servizio il carico di 
lavoro sempre più opprimente.  

Per la Confsal-UNSA non è superfluo ribadire che TUTTI GLI UFFICI 

EPE devono essere implementati di personale di ogni profilo. 

Al termine della riunione il Direttore Generale del personale ha ribadito le 
gravi scoperture in tutte le figure professionali ed ha assegnato un ulteriore 
termine di dieci giorni per l’inoltro di ulteriori osservazioni sulla materia trattata. 

Nel corso della riunione si è appena accennata la questione FUA 2017 
che sarà oggetto,  in prossimità della convocazione di tutti i Dipartimenti per la 
trattativa centrale, di ulteriore approfondimento. 

 

Roma, 21 luglio 2017. 

 
 

 


